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FiRKiNXBi Per irè inosl( Uro tftoreit 
Une l i , por set musi 21, por un 
anno 40. 

TOSCANA, fianco al(lestlno.fa,28, 18. 

Bhloro idem Froncfil U, 27, 82, 
A VAU«ti. M. Lejollvel <?l C. 4i<). «uè 

Notre dame tìes ' Vlcinhcs place 
de in Bourse. 

A LONDPA; M. P. Rolatulf 2o tìtirncrs 
Street Oxford Street. 

A NAPOM FrancÈico Bu^otU,, Itn* 
Tiiègnfo pestalo. 

A PArRRMo le rtssoclazkmi^l/rltievmio 
dal slg. Antonio Muratóri, Via To
Jcdo presfto la Chlètti di S. GIu

mv tiijmfirì» sbiò sòidt ii. 
Prcuo,d«tftll Avvisi soldi 4 por rigo. 
ProSàó dot lU'dliirfl soldi S per rigo. 

ff#,:^'4|iiofU .AssociaM degli 
mil Pontifie], cfte Perdurassero . fi 
Gtdrrttatì'TlKhcttM ttWIhO"'» pretta 
di a|sodp;iono^ârài ; ■ 

^ar sijt, morti , ■ ■ ..  (̂  , 
pet ufi anno « 
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L'Ammrntetalorìe ò Ih Plàvzn 
skti Gaetano.

1 ■ 
t ' u m m della ^edààofetì è 

Via Sard'Appollonla noi palaa/o #ai 
'Wtardh.f, p((cco|tDf 4° p̂ flipp J w ri
mano aperto dal mewô g ionio ni le 
3 pom» escïqsl 1 «to^nt festivi. 

Le letifere e f tannòtóijir'j»^
Benlali ;illa Itódazltinenòn haranno 

i - i ■ ■ ' ' 

Le loUéro riguardanti aB!io«ta

lloni od allri affari ammlntslrallvl 
saranno Inviato 1̂ fiirettore jìmni

tu: te debbono essere â^ira^té, $m\fs 
pure i gruppi. i 
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Il prnz/o dell'iis3octa?,lrtn<.', Hit 
pagarci an 
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Nemmeno i toscani, nel giorno solenne della insur

regione Lombarda, Modenese e Ptirmense, nemmeno i 
■ J ■ i . 

Toscani hanno ■ipancuto alle promesse futte nei giorni 
4elle;grandi.speranze,;fra.]^pnipei|eti^;0ella rigenera

zìone italiana. [Soao accorsi.a chiedere le ormi ; lehanno 
avute; e mentre nella capitale e in tutte le oltre città,la 
guardia nazionale e la riserva; davaiufn'bel .tìumei'o di 
volonttfij e i imolideimedesimii sVucecescevano iiiime

diataïnienie dìuimi'graa quantità idi nuovi nomi, lo' stesso 
ardore'tiondacBva ai centnì Ih moltitudine dello cataìpa

gfe 11 materiplé di guerra'»6ofieiia provvisto quanto oc

coh'eva'nea'ppave'cdlifmtocrcitoe'la Subitaneità del bisogno 
e la quantità dei richiedenti avrebbero voluto. La nòstta 
vOcte non ^ è tiìjtì 'è'tànbìttà à sólleuiì^éi qàesti pròvvedi

tòeriti. QufttcVre còsli % 'tóto fatto, ìtìa hoh fe" tóWito: 'Per

ftiò il governo ha dovuto reprinfere questo slancio gene

róoo. f uftàvta iiòh pòchi volontari ìiannò potuto méttersi 
in màrcia coti parte almeno, e la .più importante, delr 
F equipaggio da campagna, isès ora è tempo di rimpro*

veri ; e i moittsaimr, che sono accorsi invano, che sono 
, ì , , i , i < ^ - , - . 

stati trattenuti dairaccorrere, compatiranno considerando 
il bisogne^ improvviso e lo straordinario ,numero dei 
concorrenti venuti quasi tutti insieme. Si, possiamo^dirlo, 
la Toscana si è levataicome un solo uomo «tllavoce, che 
chiamava gì'italiani in soccorso dei loro fratelli contro 
T oppressione* straniera. E ancorché il governo avesse 
già fatto quanto si conveniva, ogni più abbondante'prov

vista sarebbe rimasta esaurita itì momenti. 
Ma chi non potè prerideré le 'arkni 'G avviarsi pel 

primoj'twà in seguito occaskrtìe dtttth'esso di'âbddisfare 
. al'soo'pafti»idteiytoo. Ben Vc^tefótòó chehafo^feè i s s a t o 

iPbiBogrtòj.'toa perdfè illudmi? Ltì contesa tìella Lom

bardia ê \m\ Tbtìetò iion 'p'tiò Unire così presto còme 
p^ebbèd^yi fìrtfta nè'l 'itfàèheàé'e'nêl Parmense. Kso

ghiì dimqiie Vaddoppiafe li Sforisi, raccogliere materiale 
di'guèrra più cTie si pub, ordinare colonne di volontarj, 
tenerle prorifó in più centri o depositi. Bisogna avere in

somma per fine massimo, la completa liberazione della 
Lombardia e del Veneto dal dominio straniero. 

Ciò basti a far rifletter^ yuantp pos|^, esservi an

cora da operare etppontajDnefito e fortemente e ardita

mente. Gh^fiLgridoiiiorii Barbari n̂op sia più invmiol, 

s 
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A toG^ERO 'SEÏTI'MO AVALËUMO 
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i(. ^ìrannirnsio del trionfo.gjcjjiapu, v.arj UaUaniriMnitisì 
jn Firenze; invitarono ^liejsulidplle due Sicilie (al Gasino 

psi per testiinware almpno ,«*J',essi l'ammirtì^ione, 
augi T immensa riq^ncscensja matle poi lutta Atalia è «stata 
cptlfimossa, Beneçlet.tQiil vostro .trionfo, che ha assiemato la 
m^jcu salate I 

 "Le sale di quelbimahotto iioren^iïo, trasimtUite subìta

weijte'in Tt*ìbi»mitalitttta/fect^becchi^gte parole di caldo 
ë'fprte patrio anilor^ dì evviva e di brindisi, ed una frase a 
^f^mo Xltdm, giunse ed apparve .a tutti siccome una 
%|rata fiyelaziqne. Allora Jevat^si il cuv, coiiUanoBasevi 

^ i 

(discinto israelita, de'poblìi che provan per tutti che fra. 
htlMf senthtientii dell' italiana nazionalità e talménte forti

i -

A . E b -
I.-

ficaio da domare.T istinto luttaritt; delle razze, e,spegnere 
q'tìeìlò ancóra più fatale della superstizione) Basevi propo

nevi 'airist'àiite che il Wifò/dato all'eroica città si eternasse 
con uça meda^ia, ed offriva trenta zecchini ;per la sua sotto

scrizione. La generosa proposta fu iu'll'istante sanzionata 
dall'assemblea coll'imanine traspoi'to di lina plaudente gioia, 
e' seguita da altre munifkmiti ofFerte. 

Ï ■ < - -

II, Bartolini, il grandissimo fra .gli artisti moderni, 
■ . -

venne indi pregato aproporre un'., disegno corrispondente 
al concetto, ed il sonimo scultore ne presenta ora uno, 
in cui non sappiamo se sia più da lodarsi la sublimità 
patriottica del m'Usiero, l'avvenenza delltj forme, o la pe

regrina poesia che riveste l'intero concetto. Ci affrettiamo 
intanto di spedirvone la descrizione sperando potervi in 
breve, oflrirvi in dono fp schizzo originale dell'italiano 
Prassitele, la cui ammirazione per voi tutti i vostri ha 
saputo sublimemente ispirare,. Il genio dell'arti soltanto 
poteva darci animo a presentarvi un dono che tosse degno 
dell'uomo la cui vita, e le cui gesta;, ci richiamano i 

i . . 

nomi di Cincinnato, diï\V,asington e di Ruggero Settimo. Se 
la vostra città è sfata da noi acclamata l'Italica, i cuori 
di tutti ì veri italiani, v' han già s i t a t o qual primo cit
tadino della nostra comune patria. 

Certo egli è che le moderne gesto di Sicilia, la vo

stra virtù, o Signore, quella dei cittadini che dirigeste, 
e dell' intrepido Comitato che vi ht» secondaUi, non solo 
hanno potuto provare che gl'italiani sono tra i più civili 
e forti popoli del vecchio continente, ma hanno altresì as* 
sicurata la libertà Europ(eq, ridestfiiido Parigi che poi ha 
combattuto con un valore che su non l'osse francese me

riterebbe di esser chiamato Palermitano. E .perfino .quella 
Vienna che si crédeva immobile <e pietrificata è stata scossa 
al suono delle vostre armi. Si è lavato anch'essa e strap

pandosi una volta, e per sempre agli artigli dei despoti 
si slancia alfine tra le braccia dei pppoli. O^ore adunque, 
onore a Sicilia ed a Palermo, e noi non avendo che plauso 
a tributarvi desideriamo che un'eco almeno.jli questo plauso 
vada col magistero dell' arte Jramgmlato,ai.postri posteri. 
Così alla medaglia, che sarà in breve coniata, speriamo 
poter far succedere l'istoria, ed a tal fine fu già da noi sol

lecitato Paolo Emiliani Giudici;^ volqr comporre quelli 
degli ultimi avvenimenti, eh' hamm aggiunto gloria sì bella 
a' suoi concittadini. 

11'(riddici adempirà le nostre preghiere, ne siam sict'ri, 
con quella indipendenza di pensale, e sapa critica, che ren
dono cari gli eleganti e robusti suoi scritti jstoricLa'.quanti son 
care'le nostre lettere, li soggetto che gli si presenta è grande 
ed eroico come quegli degli scritti immortali di Plutarco, 
daéèhë nissuno potrebbe paragonarsi a fimoleone meglio di 
Ruggiero Settimo. Se Y Eroe dei Greco Scrittore ha resa 

^ ■
 i j ' 

| salva ed ha rigenerata l'antica Sicilia Voi salvando Y odierna 
giungeste altresì a sottrarre tutta Italia a quella libertà eu

nuca, e "merizùgnerû nella quale senza di voi avrebbe (per 
lunga pèzza liberalmente intisichito. 

h a nome di questa libertà dottrinaria, vero gesuitismo 
polUico, che un Borbone e un Ministero . . . , , . . 
• • ■ 'f uno e T altro amnistiati dal,.generoso sangue 
dei Sicijiarìi, ordinano, e tollerano il bombardamento 
cl'lM'délIe più antiche, e nobili 0 ^ del mondo Y incon
cussa 

Signore, le sottoscrizioni per la Mçc|qg!ia ,a Palermo 

! ■ ' . . ' . • , 
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sono e saran tutte tranne la prima .conì^o^j^. ^ ^ ^ 
Con ciò jnumerevolì Italiani avrap concorso ad elevare àtìfr■ 
sto monumento di glòriq. Possa adungqe ^|nì loro, firma sir 
gnificare una protesta, anzi una maìedHìp'fic pei tìiuàà che 
assassinano tuttora i nostri Messinesi, i^uori una volta e per 

- - . i - J . ' . - . 

sempre i barbari . . . dtoll'Jfaliii* Questo è il gddo, 
o Signore, col quale oggi stesso noi tutti voliamo in soc

corso de nostri fratelli di Modena, e di Lombardia, tiva 
t Italia e fuori Î Barbari. . . . . ~ iVon pìfi fron

tierechecidiaitliho o ci arrestino. Unità, Indioeudepsa, jLi

berta Un'Italia e tre principi, tre colon enw Bandiera, 
Fentidue milim ed un sol cuore che pàlpiti per una $ola tiàliv. 

Queili che organizzarono il Banchetto e presiedono ora 
a realizzareil pensiero deirannunciata medaglia çonol signori 
Prof. Ferd. Zanetti, Aw. An. Mordini, Prof. Emilio Ciprini, 
Enrico Kedi, Giuseppe Bardi, Aw. Cap. Pini, Prof. Giorgio 
Pelizzari, Giuseppe Cap. La Farina, Cavalier Capitano Ba

sevi e il ̂ oUqscritto. Ieri mi diedero ìl dolcejed onoreyòlc 
incarico di scrivervi e mandarvi l'acclusa descrizione delta 
Medaglia. Oggi partono tutti o fiOh già partiti a soccorso 
de; Lombardi. Io stesso volo a raggiungere i miei fratelli 
di Romagna. Non saprei dunque come rfttenet'e là lóro sòìto

sorizione alla presente. Convinto però ch'Essi divideranno i 
sensi in essa espressi, gradita vW io mi sottoscriva per loro, 
dicendomi; 

Vostro Dcv. Servo 
Avv. FEDERIGO PESCANTÌM 

Illuntrazimie àdla Medaglia a Palermo V ITÀLICA 
ideata dal Prof. Cai): Lorenzo Bartolini. 

' . ' r 
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La Città di Palermo, come capitalo, simboleggiando 
tutta l'Isola , è rappresentata nella ifigura dì una Amazzone 

t cinta la fronte dì spighe e coronata di torri. Con una mano 
scuopre il petto per esprimere la lealtà della sua rivoluzione, 
mentre posa l' ultra sopra inn cannone*, quel tremendo, can

none l'uso espressamente e battezzato col nome di Pio IX, arma 
invincibile della quale essa sisservìiper espugnare il Palazzo 
Regali'. La vittoriosa eroina sta ritta sopra un mucchio di 
palle e dì bombe, per alluderecome ella^spregiasse le bombo 
che i cannoni del dispotismo «le fulminavano per vdìstrtìg

geiia, e che quasi tutte furono spente con coraggio dai fan1 

ciulli che le portarono in trionfoattorno lacittà. 
Da UQ lato si vede il iGenio d'Italia ohe coronando In Sici

■ ■ ■ . 

lia in segno Ldi gratitudine, onora in essa il campione che 
vinse la terribile lotta tra la tirannide e ila liberfcà, lotta 
che decise e fermò le sorti, finallora solamente iniziate e 
mal ferme delle altre provincie della penisola. Dall'altro 
lato si vede lo spettro di Galeno (simbolo dell' oscupifcà Ov

vero dell' abbrutimento politico) che cadendo capovolto 
trascina seco scettri e coronç, strumenti del dispotismo, e 

i 

sprofonda nel Mediterraneo, che è rappresentato sotto la fi
gura di un nume marino, e cinge colle sue acque la Sicilia 
per alludere alla sua condizione di Isola. 

■.?-< 

UN DILEMMA i i 

- 1 

« Tutte le possanze dell'inferno non Yalgono, epptro 
una Croce: deh! sia questa inalberata sulle noitre.handierr, 

■■ ? 1 ' 

e ci venga essa dal Valicano Î Altra volta un Pontefice Santo, 
benedì uno stendardo: i mari allora erano coperti delle vele 
ottomane, e con esse correvanli le mmarco e l© catene prepa

rate perì intera Europa. Una piecoliv annata di navigli ita* 
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Li ^oce delà Ferità cioè la Voce 
- , 

ca di 
a la rixmi% 

perorò it 
5 lugllpdel^antìo 4S34, Pya i pericolî ctó à dét^ sua m :̂ 
diacciavano il trono e ï' fïjiare invocava Gregorio XVI, p ^ 
cliè, fattosi capitano dei pòpoli col s^n04ugùstoMellà rede^; 
zionei; preservasse dal naufragio la î ÌÌgÌpn& catfelicà, e ^ 
legittime m o ^ W è . iNét 1846 Piò IX^^lfeJpur Come l'aM 
trô  Vicàrio di Gestì CHsto, inauguro ëM virtù del perdono 
iMrtóorgiiiientód'Italia. Leopoldo II Granduca di Toscana, e 
CarBiAlbertò fe<dì Piemonte l'urto e l'altro imitarono spoh

Bd0ïfô ai'mt ibt^tfq^ât'ic»^iïiûl|Î;hanMarcato i con

fini Ma semmdl i l " ì i o f i Ì J Ì « ' ; i t ^ ^ W 
^"^é^f ti 

■■. • -
i •.-

^iwhW^iïï^vm. 
tminationi. Imititnno Y esempio 

:!■ -

 J ,$tofTfmne,̂ rt|30aver̂ cc()riipagnato !■■ 

cùmeùueé^soprav^ivere ih^ina Repubblica dna eé mdlvi
c ib i le . , " :■. ■■■":, ■ -i. ■•:--tA'.;.:;r . ' ,■ ',■.

 ,
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:; i Opporr pòpoli a popoltoetdominarli.sc iactimhdoli, fu 
la pohfiòa dei Cesari Austrìaca 

leffiippe, ' s t 'T^p^Ptgo sotto ie Sóg^terìe acclaittàndo ìl4 
Itfflii^ro, da P P ^ f s c H i . I pruni ertê gici provvedimenti' 
da si lurìigò 'teifp^ìfé&ti» teâ'aiÉameate richiesti dalle cir

taneiTesempio generoso; più tardi la :ma||hajpima:ipsù^re,: 
zinne della Sicilia, parve aprire gli occhi a teldinandoll/'che,/ 
ainnAae$trMo âàgl|ev6nti;VuUe esser quarto alla gloria delle 
riforme; talché dieiotto milioni d* uomini d'accordo coi loro 
sovrani, e benedetti dal Gran Sacerdote proclamano oggi la 
nazionalitàre 1 indipendenza del bel paese; e quanto prima, 
ne abbiamo fiducia, nei nomtdi Dio e dèlia Fergine dormi

M fmtoalie unifie. Or borie! QnaUordici anni fa Gregorio 
XVl Sanzionala 1̂  austriache viòlehzej e Francesco IV còlla 
Fo&èdèiSanfedisÙ g.esiiiiûhU gridava':/ 

• «i La riverenza delle Somme chiavi » 
',:', :0gg! pi(V $ sostiene gì' italiani diriìfti é Francesco V 

còli' òrfano ^ei Sanfedisti gemitanti (minaccia perse

cuzioni .e castighi a chi tributa omaggio al Pontefice,'ne 
proibisce ikhome e ■!' effigie, intima agli oratori quaresimali 

. di non farne menzione: eppure còm* era Papà Gregorio XVl 
è Papa iPiòIXi Dunque ciò.che liei 48341. reputavasi virtù 
'e gloria, nel 4848 stimasi vizio ed infamia. Dunquedelle due 
rima; Ó Francesco IV e i suoi partigiani Sanfedisti gesuitanti 
■erajio ipòcriti marci, o Franceso Ve i suoi partigiani San
fedisti gesuitanti sOnq empi inverecondi. Chi oserà combàttere 
questo dilemma ?, 

. i 

V 

# I t -

L ORAZIONE f UPJEBEE DEI GESUITI 
* {*r..' -1 

gli leggeteli1 Opinione: 
11 Courrier \de$ Jlpes imbrandisce la lancia, e nuovo 

Oòn .Chisciotte difende la sua Dulcinea che è la compagnia 
di G ŝù rielle sde ramificazioni, fa l'ignorante sui motivi che 
mdussero il governo ( Sardo) a dare Io sfratto ai rugiadosi, 

^ i 

e ne commisera la sorte deplorabile. Noi compiangiamo i 
i 

Gesuiti; essi son così morti che i loro aderenti ne recitano 
l'elogio funebre! Essi sonò sepolti con tutti gli onori; il Cour
rier de* Àlpes he fa rapoteosi. Ciascuno ha i suoi gusti, ed il 

Mta di Ciamberì, se ha ricevuto i benefizi dellacom

pagnia, fa Ijerie a difènderla. Si persuada solo cho quando si 
vuole ignorare quanto è conosciuto da tutti, si perde ogni 
%lei ç t h r siccome Ora l'assolutismo è impossibile, così il 
Gesuitismo nòli è più deidl nostri; E basti: 
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L' AUSTRIA E LA PRUSSIA 
h i 'v -,-* ■■ J 

• i 

i y Varano MnGernfania due potenze;/ che jeri; ancora 
ser^rpram ohiamatead alti destini ^ L'Austria 'e la 

TT;L'Austria che pretese per quattro secoli alla 
preponderanza Europea r La Prussia che aspirava a mar

ciare sulle!rujnp dell'Aiistriói alla testa della Germania 
rigenerata, Rivali 1' una dell'altra, queste due potenze 
erpno upilre alla Russia col vincolo d'un ingiustizia—La stra

ge, e la ripartizione della Polonia. Infame atrocità, dive

mita lai base d' un' alleanza fra Ure ùltimi rappresentanti 
dekdispotismo in Europa. 

ir JEssl/credevano dàpprima.nel loro'acciecamento,' che 
bastasse dividere una nazione di prodi/ e porla sotto il 
loro;eseqral>i|e giogo per annientare la riazionalità Polacca. 

; Allargare il loro territorio a spese della Polonia as

sassinata, gli sembrava uri mezzo d'acòresceiv la loro pos

sanza; Fatale errorei La libertà sola invece ha. fatto pro

gressi. Mentre gli uccisori attorniavano ebbri di gioja il 
cadavere ancor sanguinoso, mentre rinnovavano un'orrendo 
patto, la libertà, quella libertà che essi credevano scom

parsa dalia'terra; risorge 'più terribile minaqciiindo i ti

ronnìj e accapezzando i popoli oppressi, che Ultti invita 
egùalfnente ad affratellarsi; 1 despòsti rivoltisi alla Francia 
hanno1 inutihùentc cercato ilMesso della Santa Alieimza, 
l'agnzzino da essi posto a custodia della libertà prigionie

questa moltitudine armata, tratta dalla Boemia, dall' Unghe

ria, e dalla Galliziâ  potea ad qn trattostarqon^o ìsuoi op

jìrèssÒri, che ^ayetfn?aripa '̂|̂ r'cç(mp^r^e|re{{[ti opprèssi. 
; Romchìtl dalîl&à^iffratèrnltàhâe'^ira a popoli il 
più santo entusiasmo, V Austria avrà .cessato di vivere senza 
lasciale alenila twéiàdelv^uo passaggio, i ; ,;:; 

Meno colpevole dell'Austria il governo Prussiano,, ha 
nondimeno il suo de|ittò da piirgdHe. Qnafph^ mése fa la Po
lonia, rappresentata da suoi ultimi e più eroici difensori, 
coìnpariva davanti i Tribunali di Berlinoi che condannavano 
a morte là Polonia e ì Polacchi. 

Se Federigo Guglielmo sconosce la sua missione, il dan

no sarà per lui. E se noi poco cqrtfldiamo nel Re di Prus

sia, molto fidùcia però abbiamo ih tìiel popolo. , 

milioni 
lira a;ltosta 

V?«anef | | |pl i î rcato 1* avviso che cessano gF inipre

stiti s ù ì i l p ^ f t ^ a k o l e dillojlato. Npn'liayvi persona 
che non comprenda ('urgenza eli questo proyvedimento, il 
quale rivolge agi* interessivitali deifa na/Jone le finanze dello 
^ta^i'll^ii^sle^ pfficada alacre nella via in cui si è messo. 
Éoii^'eaffih^fesïnpot'hi giorni ma pensi che MOLT1S

SÌMO gli resta ancora a fare e presto. . 
1 ^ Gli stùdehlideilaR. Università Si son recati in cor

pò questa maiie dal ministro dell' Istruzione pubblica, per 
pregarlo di lasciarli partire come volontari.: Lode agli Stu
denti! Coràggio, e l'Italia è salva! , 

Il reggintótà di Cavalleria/Piemonte ÌVéaìe, stanziato a 
Vigevano, all' annunzio dei fatti di Milano volea prorompere 
sul territorio lombardo in ftiutó de' generosi fratelli, che si 
battono come leoni; ma il Coloririèllo dicest tihe sf'oppo
nesse a tutt* ìiouio di 

N O T I L E ITALIANE 
STATI sA&ni. formò, Dalla Ùas, Piemontese: 
S. M. si è degnata di nominare S. A. R. il duca di 

Savoia colonnello generale delle milizie comunali del regnò, 
II' Marchese Roberto d' Azeglio„suo capo dello stato 

maggiore. ' , \ s 
S. A. R. sceglierà fra gli nfiziali della guardia comunale 

quattro aiutanti. ' 
Sonò stati inoltre nominati : 
il corite JTafTei di Bòglio, crornandarite della guardia co

munale di Toriim. 
Ècàpo delio stato maggiore della medesima UconteMaf

fei di Lisio. v 
r 

— S. M. ravvisando necessario di aumentare le truppe 
leggere nel!'armata e confidando nella devozione dei suoi 
popoli per recarle quanto prima a numero, ha determinato 
l'ordinamento di tré battaglioni di hersaglieri, ciascuno di 
quattro compagnie. 

Le compagnie di bersaglieri ora cs;stenti in terraferma 
saranno testa ciascuna ad uno di tali battaglioni. 

Il comando dei tre battaglioni sarà dato all' attuale co
mandante dei bersaglieri, ed ogni battaglione sarà sotto il co
mando speciale di un maggiore, 

1 . . . 

Per recare a mimera i battaglioni saranno adoperati gii 
arruolamenti volontari. 

•■ . ; Ogni suddito di S: M. sèma distimipne di culto, potrà 
essere accettato voìohtario in tali battaglioni, purché 

.a) Abbia T età di 48 anni 'compiuti, e non oltrepassi 
quella di anni 35, 

• 6) Abbia la statura di onciq 30, e risulti sano ed idoneo 
alla milizia. 

i 

e) Faccia fede di buona condotta e di non aver cosa 
alcuna che osti ad aver l'onore di vestire le divise del
l'esercito. \ :■>;■■ '■ ; 

I non regnicoli, purché non siano disertori da altre * 
truppe, potranno essere pure accettati. 

La férma sarà1 diunmeno, ma potrà esserq protratta ol
tre il medesimo per tutto il tempo in cui occorresse di man
tenere in piòdMali battàglionL ' 

I luoghi stabiliti per rordinaménto dei tre battaglioni 
sono Chiyasso, Cacate e Wovi> ed ivi saranno ricevuti gli ar
ruolamenti. 

S. M. provvederà, come tali battaglioni siano a numero, 
all'insUtùzione di altri battaglioni. 

— ■ Dall' Opinione; 
Se siamo bene informati, Y armata che debbe marciare 

in difesa dei fratelli lombardi sarà capitanata dal puca di Sa

voia, il quale proverà come in lui si conservi il valore de

gli avi, e si compia il Sentimento della nazionalità italiana, 
fatta oramai propotente e generale. 

Tutte Io nostre force, disponibili sono avviate alla fron
' ' ' . r - . ■ ' " ■

 J ' * ■' ' ' ■' ' ' ' 

Mera. Stamane partiva una batteria d' artiglieria. 
Molti volòìitari si son recati ad arruolarsi alla legione 

italiana in Ghivasso, altri più impazienti si portarono difilato 
a Novara, ' ; 

. • 

Le popolazioni della nòstra fiohtiera ticinese fremono 

: JPdt non partirete se non pas
sando sul mio corpo. I soldati fremevano ed ubbidivano. Non 
s1 é mài visto taAto ardore. Tutti bruciano dalla: smania di 
menar le mani* 

24, Q/1 del mattinoì ' 
Le nuove questa mattina se sono vere, sono assai serie 

e terribili. Lettere arrivate stamane annunziano che i Tede
■J 

sdii hanno radunate le loro truppe prima accantonate yerso 
n ■

 — 

i confini Svizzeri, e con queste si siano rimpadroniti delle 
por̂ e di Milano, ,e che il Castello vomiti fuoco e morte sulla 
città. ., *'• 

Dicesi però che i corpi franchi svizzeri abbiano inon
date le provincie di Bergamo e Como, e che si avanzino su 
Milano. 

■ . . ' ^ 

Questa mattina partiranno aleum Piemontesi e Lom

bardi da Torino per fare la guerra delle Guerillas. Il nostro 
governo mancante d'Ogni notizia del Console Sardo a Milano, 
ha spedito jer sera il cav. De Andròis applicato al mihistero 
degli Affari Esteri, a Milano, onde informare il Governo, ma 
è voce che sia stato ucciso per via. 

Si dà per positivo1 che Lord Abercromby Ambasciatoire 
d'Inghilterra ha dichiarato al nostro governo che là Gran

bretagna non avrebbe sofferto 'T intervento negli affari di 
• ' i 

Lombardia; 
In questo momento è ordinata la chiamata sotto l'armi 

dei contingenti di cavalleria. Oggi s'attendono nuovi ca
T ■ I 

valli, e nuovi ordini son dati per farne acquisto d'altri. 
— Novara. 20; ore IO mattino. Dalla Concordia: 

. Da un postiglione di Magenta so i seguenti particolari; 
Ieri T ingegnere Potenti in sedia da posta volle entrare in Mi
lano— trovata porta Vercellese chiusa, suonata la cornetta 
si aperse •— entrò, ma trovate le vìe barricate, col pavimento 
levato* i tombini alzati dovè risvoltare e posò alla Croce Bian

• i- . ; 

ca.   Ieri a 4 4f2 pomeridiana giunse a Magenta il sig. Ba
sini ragioniere — era stato salvato per miracolo da un An
noni colonnello della cavalleria austrìaca — egli narra che 
la zuffa cominciò con un' infamia tedesca'■—• 1 soldati s' erano 
qua è là nascosti, ed avanzatisi i cittadini li ammazzarono 
alla minuta. l "■ ', • '•' 

. Ore 4 6 4^4^ N, viene in qiiesto punto dal ponte di 
L ' ^ ^_ ^ 

Buffalora il quale è ancora òcbùpato dalla polizia austriaca 
che non lascia passare senza passaporto regolare. DÌ là^s'udiva 
un cannoneggiamento regolare di batteria da 18 che ha inco

minciato ( a detta delle persone trovale al confine ) all' alba 
di stamane. Le stesse persone dicòno, che vetturali giunti 
dai dintorni di Milano recarono la notizia che questa 
notte capitarono sopra Milano le truppe austriache che 
erano ai confini della Svizzera e del Piemonte, e che tali 
truppe hanno rìoccupate le pòrte, ed impediscono ogni comu

nicazione tra gli abitanti della città e quei del di fuori — Il 
castèllo è in potere' della truppa, ed il romore del cannone 
persuade colla sua regolarità e colla sua celerità che il pò
polo sinòra non abbia cannóni, è che la cannonata si faccia. 
coi sei cannoni da 18 che sono nel castello in mano della 
truppa. —Che slermipiol  Da lettera che mi fu comuni
cata in questo punto veggo che si armano i sudditi del prin
cipe Borromeo ed alcuni altri, e che domani si dirigono su 
Milano. ■'■ 

— Qui si assicura (da notizie recate dai confini) che le 
popolazioni di Bergamo, Brescia e Comò sollevatesi corrono 
vittoriosamente sovra Milano. 

>* 
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\ FIRENZE 25 MARZO A ORE 6 POM. 

emento all' LB 
+*** 

VIVA I LOMBARDI 
7* -. 

Genova, 24 marzo ore 3 p. m. 
Giunge adesso un corriere con lettere di Milano; sono, le 

prime che ci giungono dòpo il 18. Ecco il princìpio d'una che 
ci è diretta: ' 

Milano, 23 marzo : 
MILANO HA TRIONFATO 

11 Castello è reso tutta la guarnigione è in fuga: il po

polo è int.entusiasrrio e merita i più grandi elogi di bravura 
straordinaria. Mdelzhi Totresani e Bolza sono nelle mani 
del popolo; 

■ ] . 

CITTADINI! 

"Milano 23 Marzo 
Il marescialto Radezfcy che aveva giurato di ridurre;in 

cenere la vostra Città non ha potuto resisterai più a lungo. Voi 
senz'armi avete Sconfitto un esercito che godeva una vècchia 
fama di attitudini guerresche e disciplina militare. 

H Governo Austriaco è sparito per sempre dalla ma
gnifica nostra Città. Ma bisogna pensare energicamente a 
vincere del tutto, a conquistare l'emancipazione della rima
nente Italia senza la quaknon v' è indipendenza per voi. 

Voi avete trattato con troppa gloria le armi per non 
desiderare vivamente di non dèpòrlc così presto. 

Conservate adunque le barricate; correte volenterosi 
ad iscrivervi nei ruoli di truppe regolari che il Comitato 
di guerra aprirà immediatamente. 

Facciamola finita una volta, con quelunque domina

zione straniera in Italia. 
Abbracciote questa bandiera tricolore, che pel valor 

vostro sventola sul paese, e giurate di non lasciarvela strap
t fc 

pare mai più 

Fdva Y Italia ! ! 
* 

 Si avverte il pupplico che il Castello deve essere 
.■ i 

consegnato agli incaricati dei Governo provvisorio ne modi 
stabiliti, lo che è 4a eseguirsi immediatamente. 

Casati, Presidènte, Borromeo Vitaliano, Giulini Cesare, 
Guerrieri Anselmo, Gaetano Stringelli, Durini Giuseppe, 
Porro Alessandro, Greppi Marco, Beretta Antonio, Litta 
Pompeo, Correnti Segretario 

La vittoria dei Milanesi, è/ dovuta al loro solo coraggio, 
ed al concorso opportuno dei contadini accorsi armati in città 
fino dal primo momento. 

I Tedeschi erano affamali nel Castello. Radetzki tentò 
fuggire, ma trovò le strade sbarrate da grossi tronchi d' al
beri. Giorgio Doria accompagnato da 600 circa volontari 
liguripiemontesi fu dei primi ad entrare in città. 

Lettere di Torino annunziano la partenza imminente del 
re coi due principi verso la frontiera. 

J 

23 marzo: 
L' Eroica Milano è libera dopo cinque giorni e cinque 

notti dì combattimento. I cittadini senz' armre munizionî  
hanno scacciato ìl più barbaro ed inumano dei nemici, Pau
striaco. 

II Popolo man mano che uccideva i nemici gli toglieva 
le armi. Gli austriaci commisero le più inaudite atrocità; 
crocifiggendo, abbrncciando, facendo a pezzi i cittadini, inca
tenendo padre è figlio per trafiggerli assieme. 

Radetzki tentò ritirarsi sopra Mantova, ma fu obbligato 
a retrocedere dai contadini, e fatto prigioniero con tutto lo 
stato maggiore, e guardato a vista in Casa Borromeo. Bolza 
è in catene. 

L'esercito austriaco è scomparso, fugge sbandato da 
ogni parte, ed è obbligato a deporre le Armi. 
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^ • . '  " % U tarn ^yizzeri sibilo venuti 
incinto d^Coï^Mo;^ 
se, come pWre còfl'e ^ 
■bla, il Sopravvènto. : N. spedisce 'una ;^affótta ^ ^D; !Ebbò 
per espressoche Io c^^t'Mllàq^anqò^ A quel; che 
pàréìMilfttiest i^rdonó'tcri^nù.^fuhòano drïnunizîohi; dr 
cannoni, contMuaçd a combattere df /òrti, ma seî zail̂  aiuto 
nostri»,, ^istantaneo; sotìo pqrdùtL rTùtièle ^oi% $ono; 
ancora in manò^tlélleYtrup^ e :i cpntadini che vendono 
da luòri, frà^i dàìllauìti^pami Ï macellò che suona del 
contlniìo; .sono corretti a ^roareiddietroi È già da sabba to 
che dura la strage. !Q\U!!.ó.̂ ovarVl(T%vejr/̂ Moré' dichiara 
di non si poter moverò* perphèY'nunca|dMstruziòni, e per̂  
che qui non',vi sonò né cannoni; né trùp&ê bàsteVoli al 
bisogno. IY Novaresi sorìci» nel massimo ttirbàmèntó, e vor
rebbero adYogni modo si brOvvedesse; Per giunta la Civica 
non è per anco organizzata. ,':) ■;[ 

Nmra, 6 1̂ 2 di sera 20̂  marzo 1848. 
In questo momento giungono due signori incaricati di 

far giunger al governò provvìsprio dì Milano le niunizioni di 
guerra, i quali non riuscirono nella loro spedizione per aver 
trovata la sponda austriaca del Ticino munita del cordone 
militare. Però si fece un altra spedizione di polvere ë palle, 
e fra poco un' altra si farà. Noi facciamo tnttoì il ppssilnle; per 
aiutare que' poveri nostri fratelli. — Le notizie, che danno 

' ^ -
,

- l - l
, | 

questi signori sonò le seguentii che Sono itìsortii borghi di 
Busto e di Galla rate colla peggio dei Tedeschi, i quali furono 
disarmati: che si é inalberato il vessillo della libertà a Vand; 

■ i \ L . 

che l'egyal cosa avvenne a Como sepza resistenza dei Croati, 
che dalle ore IO dì mattina alle 5 diserai colpi di can
none erano continma,Milano, e che infine essi Seppero da un 
domò spedito a Turbigo da loro stessi, che il capitano au
strìaco del Hiô p prese informazioni sulla distanza del en
fine tanto di Novara che di Alessandria da Torino. 

Oni le notizie poi sono tante e contraddicenti che non 
si può trarne alcun costrutto. Si attende l'armata, ed ohi 

A ■ ' ' - - I 

quanto ella è aspettatada noi tulli per isméntiré la voce ter

ribile che correi.,. 

^ . 

■ar-

:■& A 

da tuttrl^ 

xm/ 
sto*> 

\i ?l|^ùfeçUe; 

. \J,y. ^ 

- ■ ' 

Dietro particolari notiisie avute dai finittimi paesi 
della Lombardia, ed anche dalla stessa, città di Milanola lotta 

* 

era quivi impegnata accanitamente. Il popolo combatte da 
vero eroe: ma egli trovasi;Sciaguratamente nclia'presfcnchè 
assoluta mancanza di nmniz\®f,di guerra. Lo stato in cui 

la città alle nove ore di questa mattina era dispe
ratissimo, mentre, ci scrivevano di colà, fuori che; i 
cannoni non potevano salvarla dall'imminente disfatta. 
L'agitazione fra noi è ai colmo. Si attende impaziente l'arrivo 
delle truppe, e segnatamente dell'artiglieria, che deve por

3 al popolò Lombardo quel soccorso, sen̂ sa cui non 
salvezza. Il nostro governatore è sollecitato dai citta

i di portarsi colla poca troppa alla frontiera; ina egli 
si rifiuta adducendodi^nòn.; ayere avùtoifiriora alcun 
ine dai governò; d'.altronde tgll non si sentirebbe di

sposto di marciare alla te$tà di pòca armata. 
Altre notìzie di Milano ci dicono che il canno

' ' ' s  ' ' ' 

giamentodel castello abhiarrecato molto danno alle case 
L. I ' " 

corso di porta Comasjna che stanno di rimpetto; é 
Ì la casa del conte Vesme a 200 passi defcastello mc

esimo, e precisamente ii» faccia ad ;un torrione sia stata 
rivellata dalle palle. ■ ■ ; ' , . ' . 

« Fifjevano. Il 20 marzo. L* eroistnb de'Milanesi 
guagìia, se non supera quello do' Siciliani;. Nobili, borghesi, 
lebei, donne, preti, tutti hanno; da ieri in qua concorsoa 
ìmostrare quanto valga un popolo, allorché dalla violenta 
ppressione della tirannia è traspinato alia, disperazione. Pa

oni di tutti i magazzini grinsorti tolsero alle truppe ed ai 
valli i mezzi di sussistenza; sono 24 ore e più che né gli 

ne le altre hanno mangiato, e dovranno forse cedere al 
lore del popolo. La cavalleria non pu'ò entrare in città; 
rchè essendo tutte le principalivìe barricate, sarebbe 
Wa in pezzi.; non può uscire, perchè ì contadini che son'II 
oidi per penetrare nella città à sollevare i loro fratelli ne 

sovra narrât^ ë*ciïë portò pure "un dispaccio del nostro 901 ,̂ 
sole pei^gòvèrtó ' 

- , ' , . " -

puòsoc^rétt tòtì^cheasMfàrwliffi^ ed aiforaisftìrà 
dei ppvcri Milanesi>Sararin'ò stati vani; Il .nòstro nuovo ini
nìstro ha^ora qccasìòne propizia di inaugurar^Usuogoyebno 
con uri gra^a t tó l ìalhî ùa^pòUtìcai, T ïnteressê ^^^ 
il bène ,deir umanità èsigòttp;^ 
che siano inviati proriti soccorsi.* Agisca àdundue ;nrònta4 
mente, ed energicamente il novellò .miniatro, e pensi ch^. 
le $è determinazioni sui casi lombardi spiegheranno il profr 
gramma della:futòra stiapòlitìcà. 'M tema di adombrare le 
grandi poCenste, poichèquandò il LombardoVeneto sarà da 
noi liberato, esae rispetteranno i fatti consumati. Non di
mentichi neppure ìl'goyerno, che.a ques.f'òra Brescia, Ber
gamo , Poviai Venezia, ç fors' anco Parma, Piacenza e Mo
dena saranno in sollevazione, 11 

1 h 

1 ' L ■ 

Ccwa/e, 20 rtiarzoQuesta;sera partirà di qui per Mi
11 ^ L ^ 

lano una, coorte dì volontarii che non sarà minore di 300. 
Jronà, 20 marzo, a mezzogiorno. 

A questa frontiera tutto tè in movimento; una massa 
di popolo armato parte oggi alle tre in soccorso della città di 
Milano assediata, e che si sente in questo istante che va a, 
fuoco e fiamme. — Qui pare la fine del mondo, perchè ci tre, 
viamo senza un ioldato, e temiamo,che, andando male;le 

■ ■ ■ ■ . ■ 

cose, possa succedere un' invasione tedesca. Gridate costi 
che. si mandi una volta soldati alla frontiera, anche in 

■ft. 1 ■. . . . 

PPSta. 
- ' . ■ 

REGNO uiMBARDOVErtEm—Como. Dall'Opinione: 
A Como si è fatto un movimento. I cittadini si sono 

armati e presentati.alla iTiuiiicipalità. Le pòrte della città fu

rono chiuso e irilercettate le comunicazioni, coi sobborghi. 
Non si sa se ciò sia stato por opera dei cittadini 0 del mi

litare. In Como vi ha un solo battaglione di Croati, distri

buiti in quattro caserme di cui due in ]città e due nei sob

borghi. ' 
■ 

Chiasso, (lontano soltanto tre miglia da Como). 
19 marzo, ore, 10 mattina : 

A Milano fino alle ore 3 mattina non sì era sparso san
gue, La truppa era ritirata in Castello;, la direzione della 

■>  1 . Ï , 

città in mano al municipio; Radetzki infuga^TorresaniJdem. 
La truppa depone le armi. Sì fa una colletta nella cittadinanza 
per mandare i soldati tedeschi alla loro patria. 

A Como la truppa si é disposta a partire. 
La guardia civica è stata organizzata e monta la guàrdia 

colla toppa. 
La diligenza non potè uscire da Milano per le barricate. 

x DUCATO Di PARMA. ^Pon^emoiiQui è stato pub
hlicatoil presente proclama : 

PONTREMOLESII 
Il Governo dell' Oppressore e caduto! 'L'uomq che Dio 

nella sua collera pose a flagello di due popoli generosi, che 
superstizioso ed incredulo congiùnse alle arti impure del di' 
spotismoj quelle di una ipocrisia svergognata; che accoglieva 
beffeggiando le querele dei concnlcàto diritto— questa pa
rodìa di C. . . — Carlo di Borbone non è più nostro 
Principe. 

h ' . ■ . -

Già da ogni parte d'Italia i fratelli accorrono in armi. 
La guerra dell'Indipendenza Nazionale, è iniziata. Pronti 
altre volte a difendere la terra nativa, voi non mancherete 
all'invito di chi vi chiama a combàttere per discacciare lo 
sttanierQ daUa,Patria Coòiune. 

VIVA Lv INDIPENDENZA ITALIANA 
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» NOTIZIE ESTERE 

^ m ëseW|îitteà 

J^a ^ à S Q ^ i l l ì ^ ^ ^ 
. mobilelsottoVit nome^di:legiortï ^ ë s u j w i ^ 
r eflìssi anpunziànti',tal>fatto ftiìi^odq^po^ìstàteaìfeà Parigi. 
■ ; H"; ̂  ft&m Una depdia^iofìeYdet^^ss^ì 
;la liheriô ̂ ei.coirtmeï'eio si è present^taftl j&fóssò diicittà. 

: li sì^.praziovSay,parlò a uò^e;dèl|ajdopirt^ìòne^ gli ï'î  
?ppse il sig.; Arhìantlo; MarraSt mehibre? diJligòvertìò plhov

■ « ' " ' ' , ; " ' " ■ ■ - ■ " ! . 1 . 

vi so ri p., , : Y ^ 

FRANCIA; — Parigi: 
% Il invernò provvisorio è stato or ora informato d'una 

determinazione che innalza oltre ad ogni elogio ipatriòtti 
che n' ejïbçro primi il pensiero. Molti moires di Parigi fanno 
m questo momento circolare nei respettivi loro cireondarii 

■ ' • : . ■ - ' 

- i . " • 

; T I veccòhi... soldati' dell' impeci ^éstitìvlfmassima 
p ^ d e l i ; uniformerei d f ó è r s R ^ 
tenevano, .sì presentóroùo ih ̂ deputa zi one: at Sverno provr 
visòriò. U sig» Lecotntéiï vepcliip uiìiziale^lrti^erii parlò 
in loro nome, e gli rispose iMig>■M&^i'^^t. 

sòrioYJEssi furono ricevutìldatiàmarùnfe^^ 
' " ' ■ •" "

 : " • ■-Y'. ' ' * '■ ' ' ' "■-V ' v"' ' " 1 , - ^ - Y ^ . . .. '-'• ' 

in terminicaidi ed eloquenti. ^ ■ ' I 'i ' Y !v ■':' 
; ^ Lettere giunte, dartoeslàù; recadO' qiiahtò segue: 

Abbiamo,da Varsavia>che i fendi sono càddti in> quella 
città, dà 82 a 62. Questo ira ve ahbassaotóntò con di» ce a 
credere ch '̂ abbia avuto luogo. un aVvenimàjlp deljif più. 
alta importanza; ; ' Y. V Y ^ > Y W .  v ' * ! ' 

L^ Gazzette (le Frame dice che il principe^Lnigì Na
poleone intende di proporsi candidato, per II aséemblea na^ 
ziohale al dipartimento della Senna. Ŷ  ; ; Y 

— I signori Blanc ed Albert hanno pubblicato u'nindiriz; 
zo agli operai e loro padroni nel quale diconoi « Siate convintî  

'"'■■■* -,-..'.•,-■ -...'■ ,!. -; '-A'''-vi -■ ■".:■:' «'■'■ rY-'' -A* --.-Jv. > \ ■■■ ■■<■:<:■•' 

che ilYvostrp più grande interesse è il far là paiate più am
pia olla giustizia; che il futuro ordine e' si0nrem> sì: de
vono ottenere a questo prezzo* Evoi, oberai;;pensàtfe 
che se voi chiedete Y impossibile, voi vi fate un irave dan
no: pensate che voi private la vòstra, causa di quel carivi
"ftr.e di grandezza,' di che la yps,tra moderazione la h&, fir 
nora vestita. Y. 

il sig. Wendlaud incaricato d'affari Idi Bavièra* 
ha annunziato a Lamartine d'aver ricevuto dal suo £0^ 
verno ordine di continuare le più amichevoli, relazioni col' 
governo provvisorio. , , ■ , ;■./■ 

. ^ 1 

— 11 signor lsturitzi> mmistro plenipotenziario della .re
gina dì Spagna in Inghilterraj è giunto a Parigi, recandosi 
al suo postò. Si portò dal signor dì Lamartine, ministro1 dç
gli aifarv esterni, per çonfehuagli, a nome delia regidai ciò 
che 1' incaricato d' affari di Spagna; gli aveva comunicato, 
che il governo provvisorio attuale' poteva essere sicuro del 
suo desiderio di conservare le buone relazioni che hanno 
esistito fino a questo giomio fra i due paesi. 

Domenica in tutta Parigi e nei sobborghi gli òpmii 
hanno deciso nelle lororiimîoni che il primo candidato a por

tarsi sulla lista dei rappresentanti del dipartimento della Senna 
all' assemblea nazionale,sarà Béranger, immortale composi

tor di canzoni. 
• Il governo provvisorio ha decretato: 

Art. i. Dal giorno (jella pubblh'azio.ne del presente de
creto i biglietti del banco di Francia saranno ricevuti com'è 
mynetu legale dagli stabilimenti pubblici e dui iriyati indi' 
vidui. ■ , ■ ■ ■ •-..■ . .-<■ '■■■■-■ ■■. ■ ■ Y 

Art. 2. Fino à nuovo ordine il banco sarà sciolto dall'ob
- . 1 

1. \ . 1 y 

bligu dì pagare i suoi bigUetti in uumeta. ^ 
Art, 3. In nessun caso la somma delle emissioni del 

banco e suoi rami eccederà 350,000,000 franchi. 
Art, 4. Per facilitare la circolazione il banco di Fran, 

1 ■ . - . . . 1 ' i p. 

eia è autorizzato ad emettere piccole note che tuttavia non 
potranno esser minori di dOO fr. ciascuna, , 

Art. 5 Ilcontenuto nel presente decreto si applicherà a 
Uittì ì rami che il banco ha stabiliti nei dipartimenti. 

Art. 6. Il banco di Francia pubblicberà un quadro della 
sua condizione ogni otto giorni nel Mouiiore, 

.Parigi, dal consiglio del governo, M 5 marzo.,.; 
HXGHILTEKUA. — Londra. Le notizie d'Irlanda sono 

estremamente allarmanti. Cartelli affissi quasi pubblicamente 
invitano il popolo alla rivolta: ed una società che s'intitola 
il club confederato di Sovist inducè il popolo, in caso di 
guerra a ricusare il suo soccorso all'Inghilterra ed a dichia

rarsi per la Francia contro il governo inglese. Quest' ultimo 

*\ 
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nera «enzaspat'gitnento ili SHngue;rlntaiUoil^ò^rÉ( predde* 
(jjieljftic^ìéltìqconeeptra imDiibljho forze cénsidòrevoli. ■. .,. ,̂  
, ' La camera, del comuni, biella tornata del lì14, riprese la : 
dtsnissione. sulla proposizione del sig, Han^^/ijànale vorreb
bò M la tksèà siiUe rénd'ftfe (osse iimHaMtfiïùdnno. Il sîg. 
C<>hden ̂ Vétìnte in tìiutòidbl siillùme, èà;$tlîa^ ^ivtehtè il 

1 1 
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sigYHume, eu attacco vivamente il 
fnìnislerò. Lord John RtièseJ; qtmntimqttó; sdtferriile, dovè 
prendere; la p.arola per difendere ilbilaueio. v 

jl^discorso tagliò la qni.stîonev ç, il.risliltttïnêiUoYdiede 
al mïni8ietro tinâ maggioranza di più di dncentò voti. ; 

9 marzo. — Un' mipòrfante proposta Venne' latta alla ca
,mero del tìiifnuato T êfrìrt» quest' og|ì, ^er si'àbitive tinti cassa 
a soccorso della, classe artigiana. . 

Y — (Daity News deli6marzo.) Ha^rtìcatòiorte sorpresa 
1' improvvisa partenza del Duca è della, Duchessa di Mont
pensierper If Alemagnn: tanto'più che questa partenza ha 
avuto ltm|ò prima d'étl* arrivò del Duca d'Àtmmlc incaricato 
dalla RëgiriadiYS[)àgnà d'imitare si^ àòirellir V Infanta a > 
recarsifi MàdrillVDiëeslehe questa partenza sinuata la con
seguenza d* im carteggio scoperto alle Tuilleries. 

PAntAMÈRTo IÌV6LÌ;SK. —Jdumum del 13 marzo. 
, Co^eratdfi^Cpnnfni, 7 Dqpo.jD presentazione di va

rie petizfònì è dopò aicime discussioni di poco rilievo, hi Ca
mèrd ripigtià lit quèslionedcìr fùcònìè tax. Parecchi mem
bri prehdoòò partfe al dibattinrèntòsnll* ammenda propósta di 
ridurre quell' imposta ad un anno solo. . .' 

Fra gli opponenti sórge il signor Cobden il quale non 
.vuole rispondere alle declamazioni drĉ li avversari del libero 
commercio finché non facciano precise primosiztoni per rista
bilire il loro sìstetnà. E^h Vorrebbe che t'ftipdine fax fosse 
equamente ripartita epesasst equàbirmeòte sidpacse. Dimo
stra con alcuni esempi eh' essa quél è alttmlmente ripartita, 
éingjusÊtf e gravosa. Desidera egli far godere al paese una 
diminuzione ûcciYssiva delle imppsteindirette, eppcrò volere 
stabilire su basi eque;.e permanenti le impòste dirette. A quer 
sto mirare! là siiaproposla. Dovere \\ governo del restò atte
nersi all' opinione generale del paese, anziché alla refen iViàg
giorìtà; ■•della: Cantera, H pericolò non viehe dal di fuòri, ma 
dair interno^ Doversi temere sovra ogni cosa che la Caméra 
non fornii le sue leggi SII quella stretta giustizia che può sola 
guarentire le instituz^onL 

Lord Russe! sì lece n confutare tutte le obbiezioni espo
ste dai precedenti oratori. 'Disse le ineguaglianze rimprove
rate non potersi correggere sèùza cadere ih altri mali peg
giori ; essere V Income tax un impósta la ineno onerósa a( 
popolo.. Quanto ali? riduzione delle spese non ammette con
veniente né, possìbile il farne alcuna in questi frangenti. Le 
spese propóste f̂urono stabilite in un' tempo che tutto appa
riva traniquillò nel mondo; ma anche âl'lora non pòtevàsi ere» 
dere a* veruria profezìa politica. I più perspicaci uomini po

» litici, quali furono Pitt, Fox e Burke, non poterono preve
dere.; i resultati degli avvenimenti decloro tempi: ned egli/
lord Rns'sell, s' avventurerebbe a predire alcuna cosa sul ftî^ 
turo avvenire d'Europa, Eg|i non crede che la pace sarà' tur
bata, ma crederebbe i/ùprudente irmostrarsi tròppo securi, 
e pretendere di camminare in pien meriggio ijtìàhdo 1' oriz
zonte è,ottenebrato. Parlò delle colonie come di una delle po
tenze dello stato. Accennò alle difficoltà in cui si trovò il go
verno peri' angustie della carestia, e Iq esorbitanze micidiali 
d'Irlanda e notò ï provvedimenti che si dovettero adottare; 
è terminò col dire che il governo sperava di potere superare 
ogni difficoltà se avesse la fiducia delle Camere'. Se non.aves
sero i ministri questa fiducia, sperare égli che)' animìnistra
zionedel paese potesse essere confidata a mani'niù abili con 
vantaggio del bene comune ( granai applausi )..v 

Dopo: alcuni altri discorsi poco ascoltati, la Camera 
venne a dividersi e il risultato fu: 

liV^òreìlèilàmòziohe del governò .  :363 
iniiiVore déiranìtnéndametìtò . . . , 438 
Maggioritàin favore del ministero . . ■■",.. 225 

LÌ) Camera si aggiornò al domani. 
oL.iniDA. — Fu già detto che Iç riforme proposte alla 

legge lomjamentale erano considerate come insufficientissinie 
dall' opinion pubblica. 

. L * 1  l ' i . ' . , ■ , I . i , ■ ' , 

Or riceviamo per telègrafo la buona notìzia che il 
re, infórniaUrche le modificazióni proposte alla elegge fon
damentale sono lungi dal corrispondere alla generale aspet
tativa, lasciò la seconda càmera degli stati generaci libera di 
fargli, in ciò che riguarda la rcvî ione dçlla \ épsUtuziò
np, quelle proposizioni che essa giudicherà1 necessarie nel
l'interesse della nazione, e che il "Ve vi presterà il suo 
consentimerito. , 

XfcEiUAÒÌVA."rr
 :tibM>'t?'marzoYDtìl Mercurio:. 

; Oggi la Reggenza del circolo del Danubio ha ricevuto la 
.notizia officiale che,il reggimento d'infanteria, granduca di 
BadtyTorte di oltre 3 mila uomini, fino adpra di guarnigione 

. a Bregenz e noico^or^^si ^ posto in marcia per ripforzarc 
In guarnigione di Ulm. Qiiesta jnotizia ha fatto (arCo più sen
sàziòne in quantochè è giùnta àlì*improvviso. 

potoisiA, —Una'grande Citazióne régda intuite le 
provuicie 'polacche'. A Poseni giornali* francesi q alemanni, 

.quslli sovrattuUo della provincia renana, son lotti ad alta 
voce nei circoli: il governo prussiano fa di tutto per impedire 
una insurrezione. Moltissimi gentiluòmini polacchi si riuni
rono a Posen, e vi suscitarono una sommossa. Altri tumulti 
avvennero a Bresleau:, vi si gridò: riva la Repubblica, 

■flT -r-y rr* 

, di ConcesMòtlkEssi vogliono ìlristèbìlimento^lel.lQrAlleifnQ. ; 

iti éflpkhtòiiìi tranquilli, ita s##rWfrtani dM fl^lfiriì. 
YY; 

La lord'rin|iòne è al Bazar;,ove(dÌSèìitpno quali risoluzióni 
 siano flà adottarsi. Le nostre autorità stanno alrcrtò/pjSi^hè 
apilopto qtiell' apparente tranqtiillitli.Yfa temereYplÙJrtynji
nenteunó doppio. La poliziaihei Vaddoppiato fattività; "e 
tutti I^òtò soìòó aumentati; piëclietti di Ctìvaiferiàstnfe 

; sempre |W®i,^ 
#le; viet Si # je r certd, che in uria;rihftiOrtò sècWta, î 
jchifabliianOfdistribuiti proclami rivolozìonari,VAj|irànto ;si 

Y prevede \i\ ìojro intenzione è di impìadronìrsi (dèëiî .Ì,seP^li 
(iella JLàniiwéìir. Sono stati spediti còrpi ntmierosi di'truppe 
sui luòghi òvé sonò gli ^Arsenali. La guarnigione di Posbn 
avrà\\ì\l rinforzo dì tròppe Alemalihe. ■ : 

— Nntizie di Polonia, avute oggi, ci recano che le fórfc'e 
militari in quel paese atuniOiitaho dà 60a 80 mila immini; e 
si attendono nuovi reggimenti. La rivoluzione di Parigi colà 
non era ancora conosciuta, essendovi proibiti tutti i giornali 
esteri; ed i viaggiatori ritenuti per 15 gioirli alla frontiera 
sotto 'pretestò dì driter spedire i lóro passapòrti a Varsavia. 

Quando a ([ùésti viaggiatóri é labiato finalménte libero 
il passo' nil'interùoy èloro iùippsto,! sótto pene le piti severe, 
di non parlar di politica, e sonô poste sui loro passi, le spi'e 
più impudenti, 

Ìlaiià. Le 

jm^^ed t i i l e l l an iyepfe r^ ; 
mtlUart ctìtìtmoano, 1 soldattiMeom ùcìaho; 0 inòrmorara del 
servigio straordinario « cm sono Sottdtesti. 

.„ % l&GazsMlmM [Firende contiene: Y :.,.. 
.;■ Nella parte,o(llctale;i decreti.«ìhedemnm ieri, rfefla 

^ri^non òlficfAiV^yfetód&rèdèifiVe^ì^i^ 
dòtòrità che dd'ijttidll' tépSìivfeetòdi^ndohdi affldbhè t̂e^ 
fatto conoscere ' fì$i impiegatii chb chredeyano d'i ))oter far 
parte dei corpi vojoolnrii, che tale loro dìintmda ,,no,n JHIÒ 
esser ammessa perchèJÉetter^bbe il disòrdine e ia idissolu

ie nei dipartimenti, e noi rami del pubblico servizio, zione 
a'quali sono addetti.̂  

•■. 1 
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ilàcchi nulla sanno neppure di quanto ora accade in 
ï Gazzeitié ili Varsavia; vanno loro continuamente 

ripàtendò, che in virtù d'ùiï trattato ròheii^ò fra Y AìVàtrlà 
Modena é Parma, un ?nnmero rònside^vole di 'truppe Au
striache, è stato ìnvintò in Italia. \ 

In questo istant'e medesimo sì pubblica a Ppseinin An
mmzio che la guarnigione sarà aumentata di 4$Q0 uomini, 
che saranno allogginti ih fortezze, e presso i particolari. 

. rnlfSSi 1. ■— Berlino. Gaz. IL del i5 : 
Decrelo por la convocazione dèlia Dieta riunita: 
Noi Federigo Guglielmo ce. ce. Abbiamo invitalo d'ac

cordo eoi Governo Austriaco i nastri alleati della Confedera
zione Germanica a concertare s,ul momento riguardo ài 
provviMlimenti che nelle attuali circostanze difficili e. peri
colnse, sono ncniesti dati interesse della patria Germanica, 
'e fiòi jilibihmò risòluta di pote ih opra tutti i Viosiri"$Hrz\ 
àlììòchè queste deliberazioni eòndxieano ad urta Vera rigeòe
rflziòùe della Confeddràzioiïe Geruianiea, aifinchè il popolo 
Alemanno unito, yeramente li), essa, lòr,tificato da libere isti
tuzioni e protetto egualnn'nte.contro i pericoli di un ròve
sciamento e dell anarchia,^riconquisti ia sua antica gran
dezza e che V'Alèiiiâ nii rip̂ feiida il posto che le spetta'in 
Europa. Ma qualunque siasi il resultato dei nostri sfòrizi, 
noi dobbiamo adottare alcuni .provvedimenti..per il nostro 
Reame, la cui esecuzione esige la coopcrazione dei nostri 
fedeli Stati. ' . ' . ■ < , . 

Per questi motivi e atteso che in epoche cosi granài e 
dèci ivé quanto l'epoca attuale, noi non ci sentiamo forti sé 
non .uniti e d'accordo coi nostri,Stati, noi abbiàm deciso di 
aprire la Dieta riunita Giovedì 27 aprile prossimo nella no
stra Capitale di Berlitio, e<ì incarichiamo il nostro. Ministro 

, ! ■ , . - , F , " r " " ' 

di Stato, di farla convocare dal Ministro dell' Interno e di 
fare gli jiltri necessari proparativi, 

Dato a Berlino il 44 marzo ec, ec. 
— Dal LAGO DI COSTANZA, I l marzo; Gior. Jlem. di 

Francoforte. Y. . ( 
Tolte le contrade dell'Oberland Bndesf!, della Selva 

Nera, dì ÌBaar e di Hph'gaùs sono in 'movimentò. Ora non!c'è 
da aypelÉare iin mese jiér^lièlrParlhhVrrito AÌeman'nóYsi rih
ntëeïi: 'pofchè nòhsìauio Sicuri di quel èhe può accadere tra Un 
minnto. Ma la parola d' ordine ê data e^uesta è — Repub
blica Alamanna. ■:'*• Ess» esercita già i,l suo magico effetto. 
II. partito • del moviinento còme quello tacila reazione, finirà , 
cóiressére spinto agli estremi, li gridi alle armi — è la pa
rolti dì raccolta generale. Si assicura che la Domenica W 
marzo Vi debba esserfun'assemblea sòve sonò invitati dele
iiati di tutte le comuni, Vi'saranno ammessi anco gli abitanti 
degli altri paesi germanici. 

, STUTTGA»». —r: U î àrzo Dal Mercurio di Svevia: 
Oggi la seconda Ciùne'ra degli Stati si è riunita. All'entrare 
dèi Mïnistri grandi W ĵMusi nelle tribune. Il Presidente si è 
etìpt'psso cosi': Norei trttviàmo tìì h\iovo ritmiti. In Seguito 
dè'gli avvenimenti sopragginnti in un ipaese vicino, non era 
(|a farmaiavigliu che.tuUi i rçppprti flovesseh) cauìbiarejn 
Aleuiagna con la njpìdità del.lampoY. Il,pensiero politico che 
anuna tutta rAleinagoa, dònniva da gran tempo nella nostra 
patria, e non gli mancava che un' occasione per manifestarsi 
più rapidamente di quel che il telegrafo elettrico non* tra
solette le suemotizie.Io^saluto con gioia gli avvenimenti. 

Alle ̂ ^opo mezzogiorno. La seduta è terminata. Il ftli
nistrodeir Interno, il sig. Puyernoy ha presentato un pro
detto diicjltfesuir armamento del popolo. È stato annunziato 
alia Camera che essa sarà discioita presto. MoUi Deputati 
domandano che avanti la dissoluzióne sia' presentata dn'aleggò 
su 1* Jibolizióde degli !'obhlighì fondiàri, Dòmàniìa Commis
sione feudale sera ìl suo rapporto. 

12 marzo ^—La pubjïlicazione della nuova leg$e sulla 
libertà della stampa, 'che non è accordata se non in 
prospettiva, scontentò tutti. La medesinrja stampa sgojiof
ficiale non osò difenderla. I delegati della città di'Berlino 
presentarono al Re un indirizzo esteso dal sig. DeRaumer 
Se ne aspettai! risultato,e intanto non sì tralascia di.iiarsp

acca 
Questa serai t̂ìlle ore. ventiquattro, uih' immensa folla 

(çiiv|$t̂ , sòjtlaim che metteva,àl Palazaai dell' Àmbasefe*a 
Austriaca, ove giunta, ne ha calato ^ Stempiai e trascina
lolo per le vie.della VAllit sino alla Piazza {jj PalajtzoVec
(ihiò/gllhrtivi'a^fccàtoillìu^ ." 

Ttittelè'ftiwKtWfiìhc mâteV^m'éUtttrVïé'pétH'è '.IfhWi
cassava ìl^)pòlo e tutte <\iìe1t>. èhfe da'lttìó Siiliéf MW oVfc 
é «tato consumato queir Jttto da fé, erano splendidaMent? 
illuminate. É dtj ogtìì. parte la popolazione accorreva da fî i 
iontaofim^ofi della Città,, per associarsi alle grida contro lo 
strariiM^iineWihdìi^teiÒiìid) simpatia per i Iridrìli Lomi 

VIGEVANO,r.x 20 ttiàrzo, ore 12 Hìèrldìède, milk 
Patria: ■■■■■■... Y. :■ ..ry ■■■: f w ' ^ . . . ;  . 

1 1 r j -

Un espresso che arriva in questo méntre da Milano che 

Governo e«ìlei Broletto e de'CadnòWichfe fiiróho piréM in pìéiik 
de' Mercanti etf alla CortéY Y 

Tutti i cittadini sono fregiati di coccarde :■ tricolóri; In 
truppa (è tuttora in,possesso delle porte della città, e man
tiensi schierata sul bastione a respingere qualunque soc
corso potesse venire ai cittadini. 

Il du^àtìitaréìiim Borrmtei, e casa TrftWteiOTiò alla 
testa dei GoviêrnoJProvvisorïo. 

La çittjà ç nel inassimo bnon ordine, e sta attendendo 
soccorso dalli Piemontesi, , ,, , ,. « .'. 

r»leì Castello sono chiusi e disarmati i,Soldati Italiani. 
■■ JÌM m'i lift*» L

 r
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RadetsRi trovasi pure nel castello; dieesi a dirigere il Fuoco 
déllb aHÌgRèrié dhe èontinua à fa^òrarè sópra tertò l*MÌ 
fòrte guaito. Uò forte 'guastò to' ó già avvimtìtò ani 'Kt
aeggiati; ma ;pòchissìma perdita di oitiadinì* j 

v Nel Bongo delli, Orto/ani un' immensa strage si fece 
^'Austriaci, [siccome pure si fece strade di quelli; delìi 
Austriaci che si permisero d'inoltrarsi nelle contrade delia 
cïttïi. , . 

Nell'istéslso istante in cui scrivo, viene pubblicato W 
seguente Avviso all'Albo Pretorio di Questa città; recat/o 
da una staffetta, giunta mezz* ora fa da Torino. 

« TÓftlNQ, 19 inarso. — Si è deem or ora dal Re 
« in Conìiiglio di Conferenza: . " ', 
"♦ (t d. Partiranno ìmmedìtìtàMentc per ìà frontièra 
a trentUMla iiiiniiiii. 

a 2. ^Convegno di tutti li Fòlontarj in Qasaie^Novi e 
a Chivasso. 

<(. 3. / figli del Re faranno parie deW annetta. » 
Qui à Vigevano, Novara ed in lutlrt la Lomellina si 

formano comitati per spedire armi e, uomini in soccorso 
dei nostri fratèlli di Lombardia, Supplendo air inerzia del 
negligente écàditto Ministero. Si spferu, per Diol che tatti 
gli altri paesi delle frontiere Lombarde, dell' Italia cenfcrale 
e dell' ultimissima Rfdiar insprgario; subito, e siddto, spedi
scano e portino armi e munizioni a Mi I H i ' , M U i ^ ' 

La diligenza di Stasera da Livorno mon ireoa 
notizie interessanti. Appeiia cp ne pervengono di qual
che IMPORTANZA e FONDATE, verrà momediatamente pub
blicato un Siippletnento. ' ' 

lumi I u n jn'.ni, JLtUi. 

Siamo pregati dijnserire la;, seguente domanda cheal
cuni cittadini fanno al Ministro di Grazia e Giustizia. " > 

Ecceìlcnza! 
Quantunque pé^sùasi/i feilteïcfrifiï,die in nessun tèmpo 

meglio che al presèntesieno^crdpòlò^umbOte ò^^te'le'tli
sposizioni dèlie ïpatrie 4eggi,ie ' quali ̂ ricordano Ih ieareei'e 
pendente il pr.oecsso non essere che loogo di semplice ouSto
dia, ed insinuano aì giudici ed attuari Criminali à Urns ione e 
prérnura per la sollecita ultimazione dei processi e masni
mamente dei'carcerati, firelerènHò la mtimazionedei mede
timi d\quatmqUe:altro ̂ rej^littà^Ui ĥón po^Oho ̂ pen
sare Senza esserne'ettristati'nel (profomlo dèi cuòre, che nel 
tempo vin cui lo Stato tutto ?gode di'liberali istituzioni con
cesse dplla spontaneiv,gç;]ev îtà del Principe tre rispettabili 
cittadini sieno estranei alle liete speranzesulli scogli dell'Isola 
d'Elba, ove da 70 giorni li ritiene un.procèsso politico ìni
iiàlbéònlr'essi. 

In queste oondi'/itìni'isoho^ritìtifrfnhov^inurivàfl^.y. 
afiìnché voglia degnarsi ^̂ bbassaiie fquèfii ordini p̂ei ifMdj, 
senzji pretendene di levurei prevenuti daLpotcre delle leggi,. 
sieno .essi, resi alle loro famiglie non meiio pheui quella dello 
Stato, la quale nello attuale sviluppo di nife! ti e nelle presenti 
Necessità civìli„non può'nVmriàèntirsi^clra^rivazibiie ditre 
de"Suoi %li. 

 Prato 20 marzo ̂ 848. 
Firmati.— Riccardo PnggeilvAvvjGius.Mazzoni,iDYL. 

Rastogi, M^simino foschi, Avv. G. B, Cironi, Lino Novel
lucci, co?i atire 6Q firme: 

il 
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DIO 
HA CORONATO L' EROISMO »«' raoni LOMBAMJJJI 

VIVA L' ITALIA 
UMA UBERA E TRIOHFAKTE ttâ?. 

i ' . L  ^ -

■■ n 

Addio » non aggiungo parola del mio,  r dopo fatti si
mili nulla resta per ie parole. . 

Viva Venezia, Viva S.Marco, VIVA PIO IX, Viva l'Italia. 
Venite ad abbracciarci, e vedere questo miracolo I 

■■-

nmm REPUBBLICA 
TtìteziA 

Proclamata da ^ a r t t ì É P l i u l t i r n i 0 û^> 

Viva S., Mûrcoî — iR^gimènto austriaco arrestato! 
Preso T arsenale; preso il governatore! — Il potere è al 

pòpolo! 
AS, Marco sventola Id stendardo tricolore, è procla

mata la REPUBBLICA. —Fu scoperta la tiitòa da un 
Frate dì S. Francesco, che dovevasi bombardare lei cittì 
dalla Marina; fu scoperta, ed un pugnale uccise Marinovicli, 
capo della Marina, e il popolo portò il cadaveire per le strade 
a festa. Altro glaciale fu pugrnlato per aver ordinato fuoco 
sul popolo. — Tutto è festa.rrPai/y Governatore rinunziò 
raccomandando sé e sua moglie al popolo, che per grazia 
concesse loro la vita. Tutto il popolo grida: 

— VIVA S. MARCO! VIVA ITALIA! — 
VENEZIA 
Di Casa Contarini Mercoledì 22 ore 7 pomeridiane, 

Vi mando per apposita Stufetta la notizia immensa che 
oggi atte 4 e mezzo fu proclamata da Daniele Manin la Re
pubblica. Jerì tutto fu tranquillo ; ma inquietudini in tutti 
gl'animi perchè si vociferava di tradimenti, di Bombarda
menti.—I Frati di S. Francesco avvertirono la Guardia 
CìiHca, che in una Casa vicina esistevano, e venivano portate 
nascostamente materie incendiarie. — Si venne a rilevare 
che il capo del tradimento era il Marinovvich colonnello di 
Marina uomo detestatissimo. Stamane circa le ore i l quando 
esso entrò nell' arsenale fu preso, ed ucciso con manaja dai 
lavoranti della Marina. 

La Guardia civica ottenne di entrare nell' arsenale, e 
starvi insieme colla truppa, di Marina, e parte di questa in 
varie barche si portò alla corvetta, ne prese possesso svento
lando lo Bandiere Tricolori. — Applausi da tutta la riva de
gli Schiovoni.—Manin ed altri bravissimi cittadini si assicu
rarono dei Granatieri del Reggimento. Certi della adesione 
dì questi si recarono ai Palazzo Reale dei Governatori Palfy, 
e Zichy persuadendoli a rimandare li Croati, e sostituirvi i 
Granatieri. Ciò ottenuto la Guardia Civica in molto numero 
entrò nell'arsenale dichiarando di voler prenderne assoluto 
ed esclusivopossesso. . . 

b Un Ufliàiale (di cui non ricordo ìl nome) ordinò il fuoco 
contro dì loro, ma nessuno tirò, ed un Pugnale (il Pugnale di 
uno dei fratelli Bandiera ereditato dal Baldisserotto) ferì 
queirUflìziale, e la Marina fu Ubera. Presero una Bandiera 
tre colori, e vi soprapposero il berretto rosso della Repubbli
ca, venendo in piazza S. Marco. Manin, sali sopra un tavolo 
nel mezzo della piazza, e disse: non vi è più pericolo, non 
vi è più ragione di paura ; lo avverto, non che siamo capaci 
di temere Ipericoli, ma perchè è la verità..,, preme^un Go
verno riostro: Ebbimo una Repubblica di gloriosa memoria, 
però aòn adattata ai tempi correnti . . . l'adatteremo . . . . 
Vìva la Repubblica Viva S. Marco. Una Repubblica, più che 
Veneziana, Italiana precorritrice di quella unità Italiana, che 
presto o tardi deve venire, (tutti gridarono presto presto), 
ma la prima cosa necessaria, è Y ordine.... 

Entusiasmo generale. Comparve ad una finestra del pa
lazzo reale Sebregondi vicepresidente dell' exGoverno, an
nunziando la rinunzia delle autorità, aggiungendo che Palfy 
(Govern^tor cessante) affidava alla Civica la sua vita, e quella 
della mogUe...., e la Civica giurò protezione, e salvezza a 

v tutti loro. Le campane suonarono a festa — La Bandiera fu 
\condotta in giro nella piazza. Dalle finestre si gettarono altre 

Bandiere, e faz?oletti tricoloroti. —Un tripudio 1 —La Guar
dia Civica, con molta popolo si recò colla bandiera nel campo 
di Santa Maria Formosa sotto le finestre del Patriarca, alza
rono le bandiere, e s'inginocchiarono tutti. Gaetano Rosi 
gridò: Eminenza benedite le bandiere della nostra Repubblica ! 

Il Patriarca comparve, e benedì! .̂ * 
La Guardia Cìvica tornò colle bandi,e^|inedette n S. 

Marco, e le portò in giro: tutto il popoïplFquei passaggio 
piegavate ginocchia — Drappelli di Civici, e Granatieri ÌSÌ 
posero in giro per tutte le.contrade a dar il beli' annunzio, e 
distaccare I n a i l a mostruosa, infame, maledetta scacciata . 
d̂  ogni punto. II popolo è beato; io sentii à dire da qualcuno 
ai granatieri : òraai, 6rari i vostri paroni xè andai tn Cam
pagna; adesso sté qua con mi. Da altri si gridava : miracolo 
della Madonna di S. Marco: Yavemoesposta alla i l . e (tilt 
l i . xè morto Marinovvich, alle quatto i dava la òenedisto
ne, e alle quatto e un quarto, i ghù sigà Viva la ìRepub
blica! viva S, jjlarco! 

Un granatiere mi disse di esser stato Io scorso mese 
quattordici giorni a panej ed acqua perchè fu veduto a dire 
una parola ad un soldato di Marina, Quante imprecazioni a 
quei maledetti austriaci ! Dio solo può perdonare ad essi. 
Tutti ci stringevamo la mano quando c'incontravamo, ma 
alla gioia sottentrava il pensiero di Milano, della Lombardia. 
Notizie positive non ne abbiamo... ViddiioiConsoli di Fran
cia e degli StatiUniti toccare la Bandiera, e complimentare 
V Ufficiale alla Gran Guardia. La Guardia Civica operò pro
digi, evitò stragj, tolse di mezzo tradimenti. Non un furto, 
non m disordine, né di giorno, né di notte. — Alessandro 
Zanetti era a Iato del Manin quando promulgò la Repubblica : 
fu uno de' capi dì quella Guardia, e di ogni passo presso 
l'exG over no. 
, Un Manin Patrizio fu l'ultimo Doge :— Un Manin cit

tadino gridò oggi la Repubblica a S. Marco —Destini! 
Provvidenza / 

A Milano è stato formato un Governo Provvisorio e 
sono stati costituiti 5 Comitati : di Vigilanza,, dì Finanza, di 
Guerra, di Pubblica difesa, di sussistenza, 

Ecco i nomi dei Comitati Milanesi. — Intitolano i loro 
atti ~» ITALIA LIBERA. 

, Comitato di vigilanza ailasicurrzza personale, 
casa Taverna, contrada de'Bigli. 

Presidente. Dott. Angelo Fava. — Membri, Dott. An
drea Lissoni; Avv. Agostino Sopransi; Avv. Pier Ambrogio' 
Corti; Francesco' Carcano.  Segretario Ancona Luigi. 
Jggiunti Viviani Cesare, capitano (jella guardia del comita
to; Manzoni Luigi. 

Gomitato di Finanza, casa Taverna. 
jtfemòri.Alessandro Litta|Modighani; Gaetano Taccioli; 

Cesare Clerici. 
Comitatato di Guerra. 

C. Cattaneo, Cernuschi, Terzaghi, Clerici. 
Comitato di pubblica difesa, 

casa Viliserti, contrada del Monte, n. 2634 D. 
Direttore in capo, Riccardo Ceroni, comandante, orga

nizzatore della Guardia civica, Antonio .Lissoni* comandante 
di tutte le forze attive, A. Anfossi. Direttore di tutti i punii 
di difesa, A. Carnevali. Direttore delle Ronde, delle pattuglie 
e dei corpi di guardia. Luigi Torelli. Segretarii, G. Alessan
dro Biaggi, Luigi, Narducci. 

Comitato della sussistenza, casa Pezzoli, 
Corsia del Giardiao. 

Negri Luigi, Ferranti Eugenio, Lugo Ferdinando, Lam
pato Francesco, Basevi Emilio, Bfesozzj Antonio, Molossi 
Pietro. , 

PROCLAMA DEL GOMITATO DI GUERRA 
» Milano, 22 Cittadini} 

— Oramai la lotta nell'interno della citta è compiu
ta ; è tempo che ie città vicine si scuotano ad imitare l'esem
pio di questa. 

Noi invitiamo tutti e ciascuno a costituire un Consiglio 
di Guerra che lasci le cose di consueta amministrazione ai 
Municipii costnuiti in Governi provvisorii. Per noi vie un 
solo ed unico affare, quello della guerra per cacciare il ne
mico stranierOi e ie reliquie della schiavitù dì tutta l'Italia. 

Noi domandiamo ad ogni terra d'Italia una piccola de
putazione di bajonette, che guidata da buon capitano, venga 
a fare una giornata di assemblea generale ai piedi delle Alpi 
per fare Y ultimo e definitivo scontro coi barbari. Si tratta 
di ridurli coi debiti modi a portarsi iipnediatamente dalle 
altre parti delle Alpi, dove Dio li renda pur liberi, e felici 
come noi. 

Dal Gonsiglio di Guerra in casa Taverna, 
Firmato CATTANEO 

Pauia 23 Cittadini di Pavia. 
La libertà e Tindipendenza sono ormai acquistate, ed i 

voti di tutta Italia si sperano compiuti. Sul vostro Palazzo 
Civico sventola la Bandiera tricolore, e la sua vista v'ha en
tusiasmati, rapiti. 

Libera vi prorompe, siccome la favella dal labbro, la 
gioia dal cuore, solo diminuita dai dolore che ancora vi cruc
cia delle disgrazie che una barbara mano versava sulla Città 
di Milano, che prima della libertà nella Lombardia inalberava, 
difendeva il vessillo con immenso erqismo coronato oggi 
stesso dell1 esito il più felice. 

Un Governo Provvisorio si è costituito nel Municipio, 
ed esso si occupa con tutto l'impegno perchè le vostre nuove 
istituzioni siano presentate alla Comunale Rappresentanza 
conformi ai vostri giusti e liberi desiderii. La Guardia Ci
vica è già attivata fra noi. 

Il cittadino Alessandro Griffini ne ha assunto il coman
i 

do, ed anche prima di una più studiate sistemazione la vo
stra Guardia vi coadiuverà per l'ordine e la quiete. 

Animati dalla certezza di non aver, più padroni stranieri 
vi raccomandiamo di rispettai^ tutti quelli chelper avventura 
si trovassero in questa Città. Attenderete poi ben presto agli 
usati vostri uffizi, e la vostra contentezza vi raddoppierà 
quelle forze che impiegate a mantenere voi stessi e le vostre 
famiglie. ' 

A ciò vi esorta, se pur ne è duopo, il vostro Governo 
Provvisorio. Aprite le vostre botteghe, continuate i vostri 
ordinarii negozii e così prospereranno î e vostre fortune i 
Vostri migliori interessi. 

Pavia dal Palazzo del Comitato 23 Marzo 1848. 
// Goreruo Provvisorio, 

Calcagno Presidente, Bonetta, Adami, Del Majno,, Luigi 
Beretta, Vistarini Belingeri, Avv. Cattaneo Pasi, Carlotti 
iÇej/re/ario. 

Mantova 23 marzo — Un nostro corrispondente ci 
scrive. 

Lettere da Brescia assicurano essere Milano libera, Ra
h 

detzky prigionero. Tale notizia è molto probabile, giac
ché il contegno umile delle autorità militari indica disgrazie 
per loro; speriamo di ricevere stanotte la conferma. Cre
mona ha fatto prigioniero tutto il presidio tedesco e si è 
dichiarata indipendente. Stamattina poco mancò che qui 
non nascesse una collisione colla cavalleria della guarni
gione, collisione che avrebbe avuto, certo, esito felièe per
chè l'infahteria è tutta italiana e tutta nostra i ma es
sendosi la cavalleria ritirata, la cosajnon ebbe seguito. Sta
sera è giunto 1' arciduca Ferdinando ttì Modenajcolla fami
glia del Duca e fu lasciato partire. 

Oggi non sono arrivati corrieri da Verona, il che di

mostra essersi ivi propagato il movimento^ il suolo ita
liano è in rivolta anzi dicesi già libero, la nostra causa 
è vinta, la nostra provincia è in armi per tagliare la riti
rata alle truppe fuggitivedllà. L'editto che porta la li* 
berta della stampa è la coùvòcazioee degli stati tedeschi e 
delle centrali fu qui pubblicato oggi e tosto strappato. L^YVV 
bandiera tricolore sventola sempre nel palazzo municî^Uffli 
e fu inalberata ne'vari quartieri. ; ; 8ffi¥ 

*— Altra lettera 24 d' un nostro corrispondente a è$< 
7 pom. 

E giunto un proclama stampato che racconta la cac " 
data delia guarnigione Austriaca da Veneziâ  4 QtïëHI; 
città si è dichiarata indipendente, ed ha creato un GòWift 
provvisoriollepubblicano, che invita tutta lecittSLòmbardo ''• 
Veneto adunirsi da lei. *• 

Un dispaccio officiale spedito oggi al governo prov
visorio di Mantova annunzia esser Milano libera ed il nemico 
in ritirata dopo cinque giorni di combatti mento; qnèsto dà. i 
nomi dei membri dei governo, e avvisa esser giuùt&Ya Cre
mona delle truppe Piemontesi. Una deputazione è partita di 
qui per chiedere al Viceré che è ora in Verona, la cessione 
della Fortezza. 

Legnago Pissjghettone e Brescia sono nelle nostreraani. 
QUESTE NOTIZIE SONO OFFICIALI 

* ■ 

Modena *l\ Duca dicesi ritirato al Cattajo: 
ì gesuiti son fuggiti lasciando la tavola apparecchiata: 

furono trovate presso di loro interessantissime corrìspoi* 
denze, contenenti lettere di Cardinali e Principi, Ii$te di afc 
figliate, e faccende di amori ecc. 

I Pionieri e il Batt. Estense hanno giurato fedeltà al go
verno provvisòrio. . 

I VOLONTARI MODENESI ASPETTANO IMPAZIENTI I 
VOLONTARI TOSCANI, PER SCENDERE CON ESSI SUL PO. 

Poema. — Si dice che la Reggenza fu gettata abbasso. Il 
puca è sempre guardato a vista. , 

Roma, 24. — Ci scrive un nostro corrispondente: 
Ormai si vivel Ieri tutta Roma si è unita attorno al Co

losseo, ove il Padre Gavazzi Barnabita predicò la crociata, ed 
infiammò gli animia liberare T Italia dai barbari, mettendosi 
alla testa della spedizione, e giurando che il suo posto sarà la 
dove la zuffa sia più accanita. 

Stamane alle 4antim. è partito il Battaglione cacciatori 
e fucilieri, seguiti alle 8 dal Batt. granatieri, e da méziBtì
squadrone di carabinieri a cavallo. 

Domattina 25 partono i,000 civici, e domenica 26 altri 
3,000 volontari. Lunedì una batteria da campagna e 4 com
pagnie di Granatieri. Questa spedizione ammonta in tutto a 
7,000 uomini. 

li Generale in Capo è DURANDO che ha sotto i suoi 
ordini il Gen. Ferrari. ^ 

Bologna — Dal Felsineo: 
Il Card. Legato seguendo l'impulso de'cittadini ha 

aperto i ruoli per quanti vogliono marciare per Ferrara. 
Lode al nostro Legato, che sa penetrarsi dalle presenti 

circostanze, e assecondare i generosi desiderii d' un popolo, 
SIA ESEMPIO A TUTTI I GOVERNI ITALIANI ! 

— 24. Ieri sulle ore 6pomerid. partirono per Ferrara 
da questa città 4 compagnie di Svizzeri con 4 pezzi di ar
tiglieria per rimanervi a disposizione dell' Em.o Sig. Card. 
CIACCHI. 

— Ci scrivono da Bologna, 25 corr. a ore 3 e mezzo: 
I Tedeschi hanno sgombrato la fortezza di Ferrara, non 

ostante questo i Bolognesi marceranno per inseguirli sino 
alle Alpi. Unico modo per assicurare la nostra Indipendenza. 

SICILIA. Messina 18 da lettera: 
Dopo due giorni di trattative, 1* Armistizio non fu con

cluso, quindi siamo in una spscie di tregua volontaria. 
Sono stati eletti Deputati al Parlamento, Bertolani ( per 

iVicosia ) Carlo Pisano ( per Savoca) Piraino (per Milasso) 
Carmelo La Farina (per l'Università di Jfessina) e Giuseppe 
La Farina (per Messina). 

AUSTRIA La rivoluzione ha avuto un eco terribile in 
tutto F impero. La Boemia, l'Ungheria specialmente,, la Mo
ravia /a Stiria sono insorte. 

. A Vienna la guardia nazionale ascende a 25 mila uo
uomini. 

Non si conosce ancora la sorte di Metternich e degli 
arciduchi Luigi ed Alberto, 

PRUSSIA— Alcòni giornali Tedeschi danno laìiotizia 
d' una insurrezione scoppiata a Berlino. 

FIORENTINI 
I nostri fratelli partiti ultimamente di qui à difesa della 

Patria, ci scrivono, appena giunti a Pistoia, queste precise 
parole; 

« Tuffi sftamo benissimo; non mancano né coraggio, né 
forza, né spirito gajo: mancano SCARPE, pensateci. » 

Pensiamoci di cuore, e soccorriamoli SUBITO. 
Alla farmacia Forini in piazza del Granduca è aperta 

una soscrìzione, e sarà ricevuta qualunque offerta a quest'og
getto, sì in danaro, che in qualsivoglia altro articolo di cal
zatura e' di vestiario. 

—Il Battaglione Universitario,iVolontarjLivornesi,Pisani, 
Viareggini, Camajoresi e Lucchesi in numero di 4,000 circa, 
due compagnie di linea, e una compagnia di volontarj di Fu
cecchio entrarono il 23 in Pietrasanta. 

% 

-n 

NOTIZIA OFFICIALE. 
UN DISPACCIO TELEGRAFIO DI PARIGI DEL 23 SMEN

TISCE LE VOCI SPARSESI E DA ALCUNI QUI ACCREDITA

TE, DI DISORDINI COLA' AVVENUTI. 
«a 

Si prega d'illuminare sta sera la Città per la vittoria de'Lombardi 
K 
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